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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  24  luglio  2012,  n.  43/R  

Modific h e  al  decre t o  del  Presid e n t e  della  Giunta  regio n a l e  6  giug n o  201 1 ,  n.  
22/R/2 0 1 1  (Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  della  leg g e  regio n a l e  25  febbraio  201 0 ,  n.  21  
“Testo  unico  delle  dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  beni ,  isti tu t i  e  attività  cultural i”)

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  del  1.08.2012  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  6,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42,  comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  materia  di
beni,  istituti  e  attività  culturali);

Visto  il  decre to  del  presiden te  della  Giunta  regionale  6  giugno  2011,  n.  22/R/2011
(Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.21  “Testo  unico  delle
disposizioni  in  mate ria  di  beni,  istituti  e  attività  cultura li”);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  8  marzo  2012;

Visti  i pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del  regolam en to  interno
della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
regolame n to  del  14  maggio  2012,  n.  402;

Visto  il  parer e  della  competen t e  commissione  consiliare,  espres so  nella  seduta  del  4  giugno
2012;

Visto  il parer e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  18  giugno  2012;

Visti  gli  ulteriori  pareri  delle  compete n t i  stru t tu r e  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4,  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;
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Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  16  luglio  2012,  n.  638;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  legge  regionale  30  maggio  2011,  n.  20  (Modifiche  alla  legge  regionale  25  febbraio  2010,
n.21  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  beni,  istituti  e   attività  culturali”)  ha
modificato  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria
di  beni,  istituti  e  attività  cultura li)  nella  par te  relativa  all’autorizzazione  all’ese rcizio
cinematogr afico,  con  particolare  riferimen to  alle  tipologie  stru t tu r a li,  alle  fattispecie  sogget te
ad  autorizzazione  e  agli  indicato ri  regionali;
 
2.  La  l.r.  20/2011  ha  altresì  modificato  la  norma  della  l.r.  21/2010  che  specificam en t e  elenca  gli
ogget t i  demand a t i  al  relativo  regolamen to  di  attuazione,  inseren do  espres sa m e n t e  la
definizione  degli  indicatori  regionali  di  cui  al  punto  1.

3.  Di  accogliere  il  pare re  della  compete n t e  commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo  alla  raccoman d azione  formulat a  nel  parer e :  la  prevalenza  data,  nella
riassegn azione  dei  posti  resisi  disponibili  nell’ambito  della  stessa  provincia,  all’aper tu r a  di
nuove  strut tu r e  rispet to  all’ampliamen to  di  quelle  esisten ti ,  viene  previs ta  come  criter io  di
priori tà  in  caso  di  presen t azione  contes tu al e  della  richiest a  di  aper tu r a  e  della  richiest a  di
ampliamen to ,  per  esigenze  di  rispet to  dei  termini  procedimen t a l i  stabiliti  per  l’autorizzazione
all’esercizio  cinema togr a fico;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1  
 Modifica  del  preambolo  del  d.p.g.r.  n.22/R/2011  

1.  Il  punto  6  dei  “Consider a to”  del  preambolo  del  d.p.g.r .  6  giugno  2011,  n.  22/R  (Regolame n to  di
attuazione  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.21  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mater ia  di  beni,
istituti  e  attività  culturali)  è  sostituito  dal  seguen t e :

“6.  Occorre  disciplinare  in  maniera  dettagliata  ed  esaus tiva  la  materia  dell’autorizzazione  all’esercizio
cinematografico,  con  particolare  riferimen to  al  procedim e n to  amminis trativo  di  rilascio  dell’autorizzazione
e  alla  definizione  dei  relativi  indicatori  regionali.”   

2.  Dopo  il punto  6  dei  “Conside ra to”  del  preambolo  del  d.p.g. r .  22/R/2011  è  aggiunto  il seguen t e  punto:

“6  bis.  Il  termine  di  novanta  giorni  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  appare
del  tutto  congruo  alla  luce  dell’attività  istrut toria  e  valutativa  che  deve  essere  svolta  dallo  sportello  unico
per  le  attività  produt t ive  (SUAP)  territorialme n t e  compe t en t e .”

 Art.  2  
 Inserim en to  del  titolo  della  sezione  I bis  del  capo  IV  del  d.p.g.r.  n.22/R/2011  

1.  Dopo  l’articolo  17  del  d.p.g. r .  n.22/R/2011  è  inserito  il titolo  della  seguen t e  sezione:  

“Sezione  I bis  - Attività  cinematografiche”

 Art.  3  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  bis  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  49  bis  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  il titolo  della  sezione  I bis  del  capo  IV del  d.p.g. r .  22/R/2011  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  17  bis  - Tipologie  strut turali

1.  Ai  fini  del  presen te  regolamen to  sono  adottate  le  seguen t i  definizioni  delle  strut ture  assogget ta t e  ad
autorizzazione  all’esercizio  cinematografico:  

a)  sala  cinematografica:  uno  spazio  chiuso  dotato  di  uno  schermo  e  di  adeguate  attrezza ture  tecniche,
adibito  a pubblico  spet tacolo  cinematografico;  

b)  cinema- teatro:  lo  spazio  chiuso  di  cui  alla  lettera  a)  dotato  anche  di  palcoscenico  attrezza to  destinato
alle  rappresen tazioni  teatrali  di  qualsiasi  genere,  da  effe t tuare  mediante  la  costruzione  di  una  strut tura
caratterizza ta  dalla  scena  compren de n t e  allestimen ti  scenici  fissi  e  mobili  con  relativi  meccanis mi  e
attrezza ture;  

c)  piccola  multisala:  multisala  comprend e n t e  un  massimo  di  quat tro  sale,  per  un  numero  complessivo  di
posti  non  superiore  a set tece n to;
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d)  media  multisala:  multisala  compren d e n t e  da  cinque  ad  un  massimo  di  otto  sale;

e)  grande  multisala:  multisala  comprend e n t e  più  di  otto  sale;

f)  arena:  il  cinema  all’aperto  funzionante  esclusiva me n t e  nel  periodo  fra  il  15  maggio  ed  il  30  sette m b re ,
costruito  su  un’area  delimitata  e  apposita m en t e  attrezza ta  per  le  proiezioni  cinematografiche .

2.  Le  strut ture  cinematografiche,  anche  se  non  sogget t e  ad  autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  ai
sensi  dell’articolo  50  com ma  1  e  1  bis  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.21  (Testo  unico  delle
disposizioni  in  materia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali)  devono  essere  in  possesso  delle  necessarie
autorizzazioni  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  urbanistica,  di  sicurezza,  di  pubblico  spet tacolo.
Il  SUAP  compe t e n t e  che  rilascia  le  suddet t e  autorizzazioni   ne  dà  comunicazione  al  compe te n t e  settore
regionale,  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  siste ma  informativo  della  rete  distributiva  di  cui  all’articolo  51  bis
della  l.r.  21/2010  ”

 Art.  4  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  ter  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  50  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  l’articolo  17  bis  del  d.p.g.r .  22/R/2011  è  inserito  il seguen t e :  

“Art.  17  ter  - Tipologie  di  interven to  

1.  Ai  fini  del  present e  regolame n to  sono  adot tate  le  seguen t i  definizioni  degli  intervent i  assogge t ta ti  ad
autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  nel  caso  in  cui  la  capienza  complessiva  sia  o  divenga
superiore  a settecen to  posti  o  che  la  tipologia  strut turale  rientri  tra  le  medie  e  grandi  multisala:

a)  realizzazione:  costruzione  di  nuove  strut ture  con  consegu en t e  zonizzazione  dell’area  relativa,  ovvero  gli
interven t i  consis ten t i  nella  demolizione  e  ricostruzione;

b)  trasformazione:  modifica  di  strut ture,  con  o  senza  opere,  al  fine  di  renderle  idonee  allo  svolgimen to  di
spet tacoli  cinematografici;  

c)  adattam e n to:  adegua m e n to  strut turale  o  funzionale  di  strut ture  già  adibite  all'esercizio  dell'at tività
cinematografica;  

d)  ampliamen to:  aumen to  del  numero  dei  posti  di  un  esercizio  cinematografico  in  attività;

e)  trasferime n to:  spostam e n to  di  posti  cinema  all’interno  della  stessa  provincia.

2.  L’autorizzazione  all’esercizio  cinematograf ico  è  inoltre  richiesta,  ai  sensi  dell’articolo  50  comma  1  bis
della  l.r.  21/2010,  per  le  sale  cinematografiche  con  capienza  inferiore  a  settecen to  posti  e  per  le  piccole
multisala:

a)  qualora  siano  localizzate  nel  medesimo  immobile  o  siano  ubicate  entro  un  raggio  di  cento  metri  o
comunq u e  configurant i  una  medesi ma  strut tura;

b)  qualora  nella  composizione  della  società  richieden te  siano  presen ti  sogge t ti  che  hanno  trasferito  posti
cinema  nei  cinque  anni  antecede n t i  la  presentazione  dell’istanza,  ovvero  sogget t i  che  abbiano  un  qualsiasi
rapporto  societario  con  essi.  Tale  condizione  si  applica  anche  alle  imprese  individuali.”

 Art.  5  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  quater  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  50  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  l’articolo  17  ter  del  d.p.g.r .  22/R/2011  è  inserito  il seguen te :

“Art.  17  quater  - Requisiti  tecnici  minimi

1.  Ai  fini  dell’attività  di  esercizio  cinematografico,  sia  per  le  strut ture  sogget t e  ad  autorizzazione
all’esercizio  cinematografico  che  per  quelle  non  sogget t e ,  sono  altresì  richiesti  i seguen t i  requisiti  tecnici
minimi:

a)  impianto  di  proiezione  automatico  o semiauto mat ico  e  di  riproduzione  sonora  digitale;

b)  aria  condizionata  o impianto  di  termoven t ilazione;

c)  cassa  automatica;

d)  poltrone  di  larghezza  non  inferiore  a  cinquantacinque  centim e tri  e  con  distanza  tra  le  file  non  inferiore
a un  metro;

e)  adeguato  numero  di  posti,  in  relazione  alla  dimensione  della  sala,  riservato  a  persone  diversa m e n t e
abili,  conforme m e n t e  al  decreto  del  Ministro  dei  lavori  pubblici  n.  236  del  14  giugno  1989  (Prescrizioni
tecniche  necessarie  a  garantire  l’accessibili tà,  l’adattabili tà  e  la  visibilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia
residenziale  pubblica  sovvenzionata  e  agevolata,  ai  fini  del  superam e n to  e  dell’eliminazione  delle  barriere
architet t oniche).”

 Art.  6  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  quinquies  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  50  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  l’articolo  17  quate r  del  d.p.g. r .  22/R/2011  è  inserito  il seguen t e :   
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“Art.  17  quinquies  - Procedime n to  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico

1.  La  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  è  presenta ta  allo  sportello  unico
per  le  attività  produt tive  (SUAP)  del  comune  territorialmen t e  compe t en t e  unitame n t e  alle  domande  di
rilascio  dei  seguen t i  atti:

a)  titolo  abilitativo  edilizio  necessario  per  la  realizzazione  dell’interven to  e  gli  altri  procedim e n t i  ad  esso
connessi  ai  sensi  della  vigente  normativa;

b)  titolo  previs to  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  prevenzione  incendi;

c)  titolo  previs to  dalla  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.89  (Norme  in  materia  di  inquinam e n to
acustico);

d)  titolo  previs to  dall’articolo  80  del  regio  decre to  18  giugno  1931  n.  773  (Approvazione  del  testo  unico
delle  leggi  di  pubblica  sicurezza).  

2.  Ai  sensi  del  d.p.r.  7  sette m br e  2010,  n.160  (Regolam e n to  a  livello  nazionale  per  la  semplificazione  ed  il
riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive ,  ai  sensi  dell’articolo  38  comma  3
del  decreto  legge  25  giugno  2008,  n.112,  converti to  con  modificazioni  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.133),
tutte  le  dichiarazioni,  le  comunicazioni,  le  domand e  e  i  relativi  allegati  concernen t i  l’autorizzazione  sono
presenta t e  in  via  telema tica  al  SUAP  compe t en t e  per  territorio,  avvalendosi  della  docu me n ta zione  e  dei
servizi  offerti  dalla  banca  dati  di  cui  all’articolo  42  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.40  (Legge  di
semplificazione  e  riordino  normativo  2009),  messa  a  disposizione  nel  sito  istituzionale  del  SUAP
compe t en t e .

3.  Il  SUAP  compe te n t e  svolge  in  via  telematica  il  procedim e n to  in  conformi tà  a  quanto  previsto  dal
decre to  del  presiden te  della  Repubblica  7  sette m br e  2010,  n.160  (Regolam en to  a  livello  nazionale  per  la
semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina  sullo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive ,  ai  sensi
dell’articolo  38  comma  3  del  decreto  legge  25  giugno  2008,  n.112,  converti to  con  modificazioni  dalla  legge
6  agosto  2008,  n.133)  e  dalla  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40       (Legge  di  semplificazione  e  riordino
normativo  2009).  

4.  Il comune  compe t e n t e  mediante  il SUAP  adotta  il provvedi m e n to  di  rilascio  o diniego  dell'autorizzazione
all’esercizio  cinematografico  entro  novanta  giorni  dal  ricevimen to  della  domanda  e  ne  dà  comunicazione
al  compe t en t e  settore  regionale  ai  fini  dell’aggiorna m e n to  del  siste ma  informativo  della  rete  distribut iva
di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010.”

 Art.  7  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  sexies  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  50  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  l’articolo  17  quinquies  del  d.p.g.r .  22/R/2011  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  17  sexies  - Contenu to  della  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico

1.  Nella  domanda  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  sono  indicati:  

a)  nome,  cognom e ,  luogo  e  data  di  nascita,  residenza,  nazionalità  e  numero  di  codice  fiscale  del
richieden t e .  Se  la  richiesta  viene  avanzata  dal  legale  rappresen tan t e  per  conto  di  una  società,  sono
indicate  anche  denominazione  o  ragione  sociale,  sede  legale,  partita  IVA,  numero  e  data  di  iscrizione  al
regis tro  delle  imprese;  

b)  tipologia  di  attività  per  la  quale  si  richiede  l'autorizzazione,  nonché  l'indicazione  dei  locali  o  della  zona
nella  quale  si  intende  attivare  l'esercizio;

c)  denominazione  che  si  intende  assegnare  all'esercizio;  

d)  numero  di  posti  comples sivi  e,  in  caso  di  multisala,  ripartizione  del  numero  complessivo  fra  le  varie
sale;  

e)  certificazione  antimafia  da  parte  dei  sogget ti  obbligati  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  o  in  alternat iva
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà;

f)  attes tazione  della  disponibili tà  dell'area  e  degli  immobili  ogget to  di  interven to.

2.  Alla  domanda  sono  allegati  i seguen t i  docu me n t i  a firma  di  tecnico  abilitato:

a)  planime tria  generale  in  scala  1:500  rappresen tan t e  l'area  destinata  o  occupata  dalla  sala
cinematografica  e  le  aree  adiacenti ,  con  indicazioni  esat te  relative  alla  altimetria  e  alla  destinazione  degli
edifici  confinanti  o  prossimi,  fino  ad  una  distanza  di  cento  metri  dal  perime tro  dell'edificio  proget ta to
nonché  le  aree  limitrofe  fino  allo  sbocco  delle  strade  urbane  adiacenti  con  le  relative  sezioni  stradali;  

b)  planime trie  in  scala  1:100  rappresen tan t i  di  eventuali  diversi  piani  dell'edificio  con  l'indicazione  della
destinazione  d'uso  dei  singoli  locali,  il  numero  e  la  disposizione  dei  posti,  le  uscite  di  sicurez za  ed  i
percorsi  di  esodo,  individuati  con  i  singoli  grafici  previs ti  dalla  normativa  vigente  con  l'indicazione  del
numero  massimo  di  persone  che  perme t tono  di  far  defluire,  la  posizione  e  le  dimensioni  delle  cabine  di
proiezione,  le  installazioni  e  gli  impianti  previs ti,  i servizi  igienici  e  i locali  destina ti  ad  altri  usi;  

c)  sezioni  longitudinali  e  trasversali  in  scala  1:100  dell'edificio;  
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d)  relazione  tecnico- illustrativa,  comprend e n t e  anche  il calcolo  della  sistemazione  acustica;

e)  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorietà,  redat ta  ai  sensi  del  decreto  del  presiden t e  della
Repubblica  28  dicembre  2000  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen to  in  materia  di
docu m e n taz ione  amministra tiva)  relativa  al  possesso  dei  requisiti  tecnici  minimi  di  cui  all’articolo  17
quater;

f)  nel  caso  di  strut ture  multisala  di  grandi  dimensioni,  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorietà,  redat ta
ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  attes tan te  il  rispet to  del  requisito  relativo  alla  distanza  di  almeno  quindici
chilome tri  in  linea  d’aria  da  ogni  altra  strut tura  cinematografica  presen te  sul  territorio;  

g)  nel  caso  di  strut ture  cinematografiche  di  cui  all’articolo  50  comma  1  bis  lettera  b)  della  l.r.  21/2010,
dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  di  notorietà  attes tante  la  composizione  della  società  richieden te .

3.  La  trasformazione  di  una  sala  cinematografica  in  due  o  più  sale,  nella  fattispecie  di  cui  all’articolo  50
comma  1  bis  lettera  a)  della  l.r.  21/2010,  è  richiesta  con  una  istanza  corredata  di  un  proge t to  unitario
relativo  agli  interven t i  da  realizzare  nell'im mobile  che  si  intende  destinare  a multisala.

4.  Qualora  la  richiesta  di  autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  riguardi  il  trasferime n to  di  posti
cinema  nell’ambito  della  stessa  provincia,  tali  posti  devono  essere  contes tual m e n t e  chiusi  al  momen to
della  presentazione  della  domanda  di  autorizzazione .  A  tal  fine,  all’istanza  di  autorizzazione  deve  essere
allegata  copia  della  comunicazione  di  cessazione  dell’attività.”

 Art.  8  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  septies  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  50  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  l’articolo  17  sexies  del  d.p.g.r .  22/R/2011  è  inserito  il seguen te :

“Art.  17  septies  - Decadenza  e  proroga  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico

1.  L’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico  decade  in  caso  di:

a)  mancato  avvio  dell’attività  cinematografica  entro  un  anno  dal  rilascio  dell’autorizzazione  da  parte  del
comune  territorialmen t e  compe te n t e;

b)  inattività,  intesa  come  assenza  totale  di  program m a zion e,  dell’esercizio  cinematografico  autorizza to  per
un  periodo  superiore  a un  anno.

2.  Qualora  vi  siano  comprovat i  motivi  derivanti  da  cause  non  imputabili  all’interessa to,  i termini  di  cui  al
comma  1  lettera  a)  possono  essere  prorogati,  previa  istanza  da  presentarsi  entro  il  termine  di  scadenza,
da  parte  del  comun e  compe te n t e  che  mediante  il  SUAP  ne  dà  comunicazione  al  compe t en t e  set tore
regionale.

3.  I comuni  effet tuano  controlli,  anche  a  campione ,  sull’effe t t ivo  svolgime n to   dell’attività  cinematografica
da  parte  degli  esercizi  autorizzati ,  in  base  alle  disposizioni  e  modalità  previs te  dai  rispet tivi  regolamen ti
comunali.

4.  La  proroga  di  cui  al  comma  2  è  concessa  entro  trenta  giorni  dal  comun e  compe t en t e  mediante  il  SUAP
con  atto  motivato;  il  comun e  ne  dà  comunicazione  al  compe te n t e  settore  regionale  ai  fini
dell’aggiorna me n to  del  sistema  informativo  della  rete  distribu tiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.
21/2010.

5.  Restano  valide  le  autorizzazioni  e  gli  altri  titoli  abilitativi  richiesti  a  fini  urbanistici,  o  comunqu e  diversi
da  quelli  di  cui  al  presen t e  regolamen to .”

 Art.  9  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  octies  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  50  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  l’articolo  17  septies  del  d.p.g.r .  22/R/2011  è  inserito  il seguen te :

“Art.  17  octies  - Trasferimen to  di  titolarità  o di  gestione  e  chiusura  per  cessazione  dell’attività

1.  Il  trasferim en to  della  gestione  o  della  titolarità  dell'esercizio  cinematografico,  per  atto  tra  vivi  o  per
causa  di  morte,  nonché  la  cessazione  dell'attività,  sono  comunicate  al  comun e  che  mediante  il  SUAP  ne
trasme t t e  copia  al  compe te n t e  settore  regionale  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  sistema  informativo  della
rete  distributiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010.  

2.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1  è  effe t tua ta:  

a)  entro  sessanta  giorni  dalla  data  dell'at to  di  trasferim en to  della  gestione  o della  titolarità  dell'esercizio;  

b)  entro  un  anno  dalla  morte  del  titolare;  

c)  entro  sessanta  giorni  dalla  cessazione  dell'attività.”  

3.  Nel  caso  di  chiusura  per  cessazione  dell’attività,  per  cause  diverse  dalla  decadenza  per  inattività
ultrannuale,  di  un  esercizio  cinematografico  il  comune  compet e n t e  territorialmen te  mediante  il  SUAP  ne
dà  comunicazione  al  compet e n t e  settore  regionale  entro  il  termine  del  30  set te m bre  di  ogni  anno,  ai  fini
dell’aggiorna me n to  del  sistema  informativo  della  rete  distribu tiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.
21/2010.
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 Art.  10  
 Inserim en to  dell’  articolo  17  nonies  del  d.p.g.r.  22/R/2011  ( art.  51  l.r.  21/2010  ) 

1.  Dopo  l’articolo  17  octies  del  d.p.g.r .  22/R/2011  è  inserito  il seguen te :

“Art.  17  nonies  - Indicatori  regionali

1.  L’autorizzazione  all’esercizio  cinematograf ico  è  rilasciata,  ai  sensi  dell’articolo  50  comma  2  della  l.r.
21/2010,  nel  rispet to  dei  seguen t i  indicatori:

a)  capacità  dell’offerta:  essa  indica  il numero  dei  posti  autorizzabili  in  ciascuna  provincia  ed  è  deter minata
sulla  base  del  rapporto  tra  quozien te  provinciale  e  quozien te  regionale  come  di  seguito  definiti:

1)  il quozien te  provinciale  è  definito  dal  rapporto  tra  il numero  di  posti  e  la   popolazione  residen te  a livello
provinciale;

2)  il  quozien te  regionale  è  definito  dal  rapporto  tra  il  numero  di  posti  e  la  popolazione  residen te  a  livello
regionale;

b)  dotazione  infrastru t turale:  la  Regione,  in  sede  di  conferenza  di  servizi  per  l’autorizzazione  all’esercizio
cinematografico  delle  medie  e  grandi  multisale,  met t e  a  disposizione  le  informazioni  relative  alla
dotazione  infrastru t turale  di  cui  all’articolo  51  comma  1  bis  della  l.r.  21/2010  e  riferite  al  Siste ma
Econo mico  Locale  (SEL),  così  come  definito  dalla  deliberazione  del  Consiglio  regionale  26  luglio  1999,
n.219,  all’interno  del  quale  è  previs to  il  nuovo  insediame n to ,  ai  fini  di  una  valutazione  di  tali  informazioni
nell’ambito  della  medesima  conferenza  di  servizi;  

c)  distanze:  per  le  grandi  multisala,  come  previsto  dall’articolo  51  com ma  1  ter   della  l.r.  21/2010,  deve
essere  rispet ta ta  la  distanza  di  almeno  quindici  chilomet ri  in  linea  d’aria  da  ogni  altra  strut tura
cinematografica  presente  sul  territorio.  

2.  Ai  fini  del  calcolo  degli  indicatori  di  cui  al  comma  1  sono  compu ta ti ,  secondo  i  dati  riferiti  all’anno
precede n t e  a  quello  dell’aggiorna m e n t o  annuale  del  siste ma  informativo  della  rete  distribu tiva  di  cui
all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010:

a)  i  posti  degli  esercizi  cinematografici  che  abbiano  svolto  attività  di  program m a zione  per  un  numero
superiore  a 120  giornate  l’anno;

b)  i posti  delle  strut ture  autorizza te  ai  sensi  di  legge,  anche  se  non  ancora  in  attività,  entro  un  anno  dalla
data  di  rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico;

c)  i posti  delle  sale  cinematografiche  per  le  quali  è  stata  concessa  la  proroga  di  cui  all’articolo  17  septies
com ma  2;

d)  i  posti  delle  sale  cinematografiche  inattive  da  meno  di  un  anno  purchè  siano  entrate  nel  compu to
dell’indicatore  capacità  dell’offerta  nel  precede n t e  aggiornam e n to  del  sistema  della  rete  distribu tiva  di  cui
all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010.

3.  In  fase  di  aggiorna m e n t o  del  sistema  della  rete  distribu tiva,  qualora  il  quozien te  provinciale  risulti
superiore  al  quozien t e  regionale,  i  posti  degli  esercizi  cinematografici  decaduti ,  ai  sensi  dell’articolo  17
septies,  nell’anno  di  riferimen to  dei  dati  di  cui  al  com ma  2  ovvero  chiusi,  a  segui to  di  apposita
comunicazione  di  cui  all’articolo  17  octies  da  parte  del  comune  compe te n t e  mediante  il  SUAP,  vengono
resi  disponibili  ai  fini  autorizza tori,  ai  sensi  dell’articolo  51  com ma  1  quater  della  l.r.  21/2010,  nell’ambito
della  stessa  provincia,  fino  al  successivo  aggiornam e n to  del  sistema  informativo  della  rete  distribu tiva.

4.  Qualora  vengano  contes tualm e n t e  presen ta t e ,  ai  sensi  dell’articolo  17  ter  com ma  1,  una  richies ta  di
ampliamen to  dei  posti  dell’esercizio  cinematografico  e  una  richies ta  di  realizzazione  di  nuova  strut tura
cinematografica,  nell’assegnazione  dei  posti  resisi  disponibili  ai  sensi  del  com ma  3  viene  data  priorità  alla
richiesta  di  realizzazione  di  nuova  strut tura  cinematografica.

5.  Ai  sensi  dell’articolo  50  com ma  2  ter  della  l.r.  20/2011,  l’autorizzazione  per  le  medie  e  grandi  multisala
di  cui  al  com ma  1  lettera  b),  rilasciata  a  segui to  della  conferenza  dei  servizi,  può  essere  condizionata  da
prescrizioni  vincolant i  volte  a  garantire  un  utilizzo  della  strut tura  anche  a  fini  culturali,  educativi  e  di
socializzazione  da  parte  della  collet t ività.  Tali  prescrizioni  possono  compren der e  fra  l’altro:

a)  la  previsione  di  una  sala  cinematografica  allesti ta  a cinema- teatro;

b)  la  previsione  di  una  percen tuale  di  program m a zione  riservata  al  cinema  indipenden t e  o d’autore;

c)  la  concessione  (gratuita  o  a  prezzi  concordati)  di  spazi  per  attività  culturali  ed  eventi  pubblici  negli
orari  in  cui  non  viene  effe t tua ta  la  program m a zion e  cinematografica;

d)  la  previsione  di  condizioni  vantaggiose  per  la  fruizione  cinematografica  a  particolari  fasce  di
popolazione  (es.  anziani,  giovani,  scolaresche) .  

6.  Entro  il  31  dicembre  di  ciascun  anno,  la  Regione  approva  con  decreto  dirigenziale  l’aggiorna m e n t o  del
sistema  informativo  della  rete  distributiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010,  nel  quale  viene
indicata  la  capacità  dell’offerta  ai  fini  dell’autorizzazione  all’esercizio  cinematografico.  L’aggiornam e n to
annuale  viene  effet tua to  sulla  base  dei  dati  relativi  all’anno  preceden t e  ed  ha  validità  fino  al  successivo
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decreto  dirigenziale  di  aggiornam e n to  del  siste ma.  

7.  Gli  effet t i  della  decadenza  di  cui  all’articolo  17  septies,  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  del  sistema  della  rete
distribu tiva  di  cui  all’articolo  51  bis  della  l.r.  21/2010,  decorrono  dalla  data  di  adozione  del  decreto
dirigenziale  di  cui  al  comma  6.”
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